
ColtiviAmo: ISTRUZIONI! 
 

L'orto è un ciclo di vita continua! 

Il suo sviluppo segue le stagioni, le fasi lunari e le condizioni metereologiche. 

È necessario conoscere e rispettare la ciclicità che lo caratterizza affinché le piantine 

crescano forti e sane. 

 

La Luna & l’orto 
 

 

 

Luna crescente 

La luna crescente, “gobba a ponente”, fa in modo che la terra non assorba troppa acqua, 

raduna le forze e alimenta. Con la luna crescente, nell’orto si seminano i cereali e gli ortaggi a 

foglia, si raccolgono le erbe officinali, gli ortaggi da frutto e le radici. Inoltre, si possono 

fare innesti a spacco, si possono potare gli alberi deboli. 

 
 

 Luna calante 
La luna è calante, “gobba a levante”, depura, elimina l’acqua, chiude il ciclo e rinvigorisce le 

operazioni. L’indicazione è: seminare e trapiantare ortaggi da radice, potare gli alberi robusti, 

sfrondare, effettuare innesti a gemma, raccogliere frutta e verdura a bulbo (cipolla, aglio, 

scalogno…), vendemmiare o mietere. 

 



Il calendario delle semine dell’orto 
Calendario delle semine per l’orto specifico per il Nord Italia. 

1. Gennaio: 

Organizza il semenzaio anche in inverno. 

2. Febbraio: 

Il semenzaio caldo è a regime, mentre in campo mettiamo fave e aglio. 

3. Marzo: 

Piantando patate, comincia la primavera e le semine in campo. 

4. Aprile: 

Aprile è il mese più importante per le semine. 

5. Maggio: 

Ancora semine e tanti trapianti da fare, l’estate sta arrivando. 

6. Giugno: 

Tra porri, cavoli e zucchine, scopriamo cosa si semina questo mese. 

7. Luglio: 

Tra le semine estive, troviamo finocchi, cicorie e cime di rapa. 

8. Agosto: 

Il mese più caldo, tra finocchi, insalate e prime semine di cipolla. 

9. Settembre: 

Si seminano gli ortaggi invernali: mese di cavoli e insalate. 

10. Ottobre: 

L’inverno si avvicina, seminiamo piselli, aglio, cipolle e insalate precoci. 

11. Novembre: 

In campo mettiamo fave, piselli, aglio e cipolle; le altre semine in tunnel. 

12. Dicembre: 

Nell’orto c’è poco da seminare, ma aglio, piselli e fave sfidano il gelo. 

 


